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EOMAj 17* —1} Fiqtn/ì̂ Wa annunzia 
eho Cantelli in ̂  risposta ad un tele­
gramma ,di Minghottì circa r>èntuflìa' 
stica aqcognenm trovata ovunque dal 
Ee, dirèsso a Marburg un telegramma 
a Miu^hetti, esprimendo i riispettosì 

0 le viv0 congratalajaoiii al 
per parte di -tutti i mimBtri; e 

inghetti ringraziò i motobrii del ga-
binette delle lord. felicitazioni. 

too r arrivo del Re 
i simpatici per Vittorio Ema-
8. Dicono che T Austria rindova-nuele gì 

nita seppellì da lungo tempo i suoi 
teccM rancori contro TltaHa nel mare 
dell'Oblio, 

I l àiifflàtro d' Austria Wimptten 
t»HdÒ̂  M itìcoiitrare li R«. 
• MÙUZOSOHLAQV 1?.1 — IV Re 
d'Italia è giùhte qui fèliceihente, e 
fu accolto évuncfue colle più cordiali 
dimostrai ioni; " ; ; 

H Re trovò qui preparatî  uria re-
feaione; -feriiierassi ancora, un mo­
mento aUa/stazione di Baclou per ri­
cévere l'omiggio dei numerosi operai 
italiani che. ivi lavorano, e arriverà 
a Vienna alle oro 5 1̂ 2. 

BERLINO; 17. — Bismark arri­
verà qui domenica, e • resteravvi du­
rante il soggiorp del Re d'Italia, : 

S. Mrttì, Re a*lÈiiÌia è arrivato 
alle ore 6. 

n\ 
Recassi al Castello imperiale. 
Il l ie percorse, IQ .strade in 

carr ozzia^ay epirlc»:̂  J*Iin peratore alla 
sua simàjira, ^altitatQ. cì^lorosà-
mento dall̂ , popolazione afTaUata!. 

Il Re pGt*tàYa l*ùnifórme dà 
:generàtó' ^M > ̂  tó ' ' m " 'mém ntè 
a 

> : \-

- ì. 

BisPAcei: BEii liAtTim :; 

peratore^ cogli ayciduclii, era alla sta­
zione per attendere il Re. L'incontrp, 

..,̂ ,̂ ê i 4ue .§pvrai;ii fu.pi^jio d i effuaipiie. ' 

.,•.,̂  L'imperatore presentò gli Ar̂ id̂ Ur 

. ad uno.,ad uno .eoraialmente. Il Re 
Ài ficèvutp;,(50A grandi acclamazioni 
dentro la stazione è;fuori. Bp l̂la-sta^ 

Biamo il s'econdo artìcolo del Pio-
colo di Napoli sulle quosjtìipai ferro­
viarie; , V 

La dìre%ione del con ce niramê ntp delle 
nostre trupp? k 4mìsfk^^^ì d̂ ì upa:retta" 
che i|a,|u<î e#t p̂ srcoririî uWéi te P,e j%i«fpia 
dino (!i: nord-ofQst, IOM dejte linee che 
risponda ^ qwostci disiane, e.chq p?jrci» 

Igioniftli salii- I R̂ ĝ*̂ ^ »' pressai cpAQèntrtó̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
d'Italia con àr- l'^^^^f^ truppe nel pytoq ,̂ft̂ ^pdp. d. 

campagQ ĵ è la ferrovia che {partendo 
f̂t M«gHq.perviep« a Silano o * Tprjno. 

be preajuô a per Veqorioini»,^!?! tempo, 
tantQ: î cessarjla î ; guerrn», i ;T:'! 

Npapregent» gli stessi vantaggi la 
linea delle ropaane. H SÛQ , IraQ îiiito è 
la ?apsodìâ  di >utle le ferrovie CÔ ?̂.tttte 
sou* gli antichi governi nell' ìnttfjrjpsse 
.dtiCoJJicgftrtì i|;mag^ornupi5î p;cli paê ì 
"è non di,;oUenere il ntat3ÌpQ>rî parmio 
dì tempo, che è J l caraUcr* d',m trac­
ciato militare. Esso si diparte da Napoli 
con uià concavità sensibilissima,: per* 
toccare.i> paesiicoli sino a Caserta;! si 
Tolge poi al nord-ovest| ed oadMlii a 
guisa d' una serpp ^ng â, Jtresenzano ; 
quindi fipiega ancora pici ad ocoìdenle, 
sino â ir antico confine pontiricìo, ed in 
questo tratto è ancora più serpeggiante; 
fìnahnent^da Isaletta in poi segue una 
linea bizzarra, lunghissima che non è 
una curva, che n̂ n è poligonale, e chei, 
invece, piegando prima direttamente 
Vèrso il nord par toccare Frodinone, ri-
discende al sud per ritornare al nord, 
alto scopo dì giungere ad Anagnivlsi 
^volge poi direttamente all'ovest, sinché, 
abbandonata perfettamente la direzione 
normale, principia a descrivet̂ e una sen-
sibilissimà cOneaTiià rivoltâ  al nòrd,'per 
andare *''V raccogliere i vis ggiatori di 
iVélletri;» Risale ia uUìitfó at nord sirso 
'ad Albano e Marino, é, giuriti a Roma,' 
ir binario,*Cominciando al désCrÌTéré:hh 
altra concavità rivolta al 'nord, scetide 
da nord à sad-ovest, sempre in idiréàfio-
niB oppòsta air obbiettivo che' S bVtiord- ' 

I ovest, e rèrtìuma-la spìàj^ia' dèTKedi. 

corazzate p«miche, o ancora da pochi 
marinai! sbarcsfti, pria qhe il concentra-
mento sia cominciato ,o durante i quin­
dici,jg l̂orni.̂ he esso dijrerà, seppnd« i 
calcoli del, ministro Uicptti, Con 1* ìiìler-
irazione dì una sola ilelte due ferrovie. 
l'Adriatica e la Tirrena, il ritardo cagio­
nato è calcolato a 5 gioroi circa ̂  guanto 
basta ,per essere ctuQ,volte batiutL \ 

Siitósc» a4«ifqwe A ît* fr vantaggio 
anche 4ét tracétû of reltltineo aèllejaé-
Hdionali: e deue Romane non resta al-
trô  tratto favo|̂ VoÎ j fiotto questo punto 

\ di,, vista, ai coacentrimentp, che. quello 
Roma Gabccifò-mpolî  ,p ' meglip ftprna-
Cancello-S. Severino,, che ̂ ^ perfettamen­
te al riparo da ogni coìpo di iiiano 

if:.« f.f I :--^:Ì:Z-

HH \, 

émté della mbnarchra aliai ste due linee siano il più possibilmente 
fera tre 'ferrovie ' dirette :8 prolungàfe W i o la-Terra d'Otranto e 

tarmine del 
nostra frontiera 
del Brennér, del Tarvis,! e quella pert fé : Calabrie mdìpendèfiiemeà̂ ^̂ ^ 
V Ungheria e per là Cai'ntola al ludìcio ?| linpe mèd_ìane propiziamente ̂ miÙt&r̂ ^ 
E non ha votati qucstVann» 40;mHionij! per,l*Adriatica non v'è bisogno diiar 

« I H 

ailtrpj per la tir rena adunquff bisognerà 
' ndipendentemente, dal .niig^ 

giore possiDile raddrizzamento della JK-
nea attuale delle Romane», ché̂  come 

amo'detto, farebbe parte delia linea 
fonìb É. beverino - Roma» 

:rigìicrn7T;Tgg>cr:ge3jw:±^aas:; 

*.•>.? IT / T i 

• 1 . U. 

?.'• 

come prolungamento dalli S, Severino 
Roma Orte, Taltr» resterebbe prolunga 
mento dì una seconda Unea mìLjiu 
- * - j * , s t • . . - '••• ••• • * i • ^ / V * f i > ^ r i ' T ^- f > * * ^ 1 - ^ ? 
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dalla parte di mare. 
Questo tratto si prolunga al n̂ r̂d Uirci dai t̂ conchl tracciati nell' interesse 

nell'altro ramo I\òma-Fìrenzefisioia, .del cpm̂ m̂ ^ 
anch'esso inlerrio, cos t̂,uendo entr^mv La UfiiŜ  cjìtjata, S. Seŷ tìPP-lfî ôia si 
bì k. linea uiiHtare italiai(ia iV^ì^ùM, ^M^*^^^ *4 Oxì^M m^MMit^i^^^ ^«««0 
ogni, sorpresa, e, ad un tempo, la più a costituir!!» la Sgnjse e. rA^etipa. Se 
importante,sotto l'aspĵ lto economico, ino di questi 4i|e r|i^|j?$inrcndesst 
cpngiungendo tle, due più importanti 
pitt̂  d'jltalìaj Napeli e .Firenze, colla 
e 

Ma perchè la linea ,.$anseyc!rin« Fi­
renze risulti la via militare completa 
^'Italiaj è mestieri che essa vepga prò " 
lungata sino al sud della penisola. 

1 lavori della ferrovìa ^boUjsPotenza 
sono già molto avanzati, e le, foci del 
BasentQ soné j designate ,come punto e-
streino di quésta' lìnea, ^ îittp sì. ridur-" 
rebbe qàindi alla costruzione di un,, 
breve tratto di sali ,40 chi!, tra S. isc-
verino ed Eboli, per ottenere ĉosì lâ  
prima vera Upea militare italiana Ionio 
S. Sevtrìnf Roma-Pistoia. 

Questa conclusione, alla quale ̂ cjVVe-
iliamp trascinati dal nostro ragif̂ namen-
to è tuu'altro che .peregrina: Essa si 

] • ' ' 1 • • • É ' i • •• • - • '• 

confronta precisamente coi desideri!,e-
sprèssi dfilla Cpiĵ iimìssìonè permanente 
di difesa geoerate dello Stato, non sole, 
viip^^ anche con quelli esternati dalla' 
dpihmissione della tianiei>a per stiidiare 

!lpro«eltÌ" di. difésa", ji; •. ^ .,.,,-^,,.j : 
Ma una sola Imea militare diretta dal 

Sud alla zona di coneentraraeisto, la 
Totie dei Ì*o, hòri basti. Là Prussia al 
18Ì56 ave va 5" rad io lì di. cotìcé ntr amento, 

di Torini per le qnWiro Hnéè di» cón.| 
centrarne nto ve rÒO la t R usst a V da Ka -̂  
schau à Oderberg, da (jna îpartt,; e* a-. 
PrzetnysL p***' un àltr»; da "Muriòhaes! 
a Stry, e da Debreezin a|9ddzava.T> È.. 
la Russia, a sua volti^ non'itraceia [tre 
linee indipendènti Verso la, > froìiiioria 
prissiànaT" ^\ i •. .• ,.••;. • •'-n^\ •.•\ |. 

E boi soli crederemmo d̂ aVère! ab­
bastanza di un' ubica lit̂ ea militare Pi* 
Stoia-Ebòìl-lonip ? « i ! 1 Uni. ^̂ ^̂ > *6 ^^^^M^* 

ForiunaUî enjie anche per una fteeoa- '̂  (Y) I telegrammi che î giung;c]̂ a coo-
da linea non avremo bisogno didipar* fermano tutti le a0ettuose dinigstrazipni 

fatte al Rê  sja alta jua partan̂ ^̂ da 
Torino, sia aL suo passaggio pe^ileata.' 
zioni delle principali citta che il.c^nve^ 

Î QSTRA CORBISPQIJIDMZA, 
, . : ' . j ^ j t i L r . i : ^ h i . I l i r i i r. 

glie reale ha attraversato nel suo viag­
gio fino al confine. Ciò mostra quoniq 
Io Sc*po pa tripjitjco di quèsl^^yiag^o 
sia appre^^to dalle popolazioni'. lì j ^ 
dee «sser rimasto commosso a quê iiìR 
dim OS ir azioni di simpatìa,̂  alle quali, del 
resto, è aibìtuato, Esse dovrebbero coi*-

La copceasìop» pel tronco Terni-Rie ti-1 tFibuìre;,; a. far'metter î iudizip a quei 
Aquìla-PópòU' é già stata accordÀ,. ^a certi fĵ at̂ tìesl cjie .yVAtó minacciandô  
u11 pezzo. L'altro tronco PbpoU-Smnidna'L̂ R̂ ^̂ ^̂  ; : 
è già costrotto^Spn ieéttretìbé qùìqd̂ ^ Re è'p^rti(56[da Ttó 
che estendere questa lìnea sino a ,Ìo)i-'* Maiì pi .ha portàiô alcjana noUiìa tijgjuar-
lògarsi. a Ì?ogg(à' còrtronco ̂ ifi ih ' ê er- 'do alla Hyiituì ione /di una Liiógo tenènza, 
cizit Fòggia-Candéla, ff^^lÉibi'-^iìrolunga' ̂  ^ ^ '- «-...-.i.^ v - t. .. „ 
^entp. verso sud è già progetìatò.*'̂  
I Rtsdìterebbero, cosi stabilite qùattre ' 
lioce, [pel coiìcentramento delle nostre 
truppe m valle del Pp* la Jonìó-Potenziv 
S. Sever]nó-àom;a:Empolì ; la Meij| Pòi^ 
già >,Cam'pob assò-S;uìkona:1rérni -Arèzso • 
ppq tass ! ere ; li Òiran to ̂ ^ ìé - A n coh a -l 
Bologna v=ie':̂ là*'tirrena'̂ 'bosUtùita d̂ ^ 
ferroviâ  maréiiinniana, dal tronóo più' 
rettilineo tra Rointia e lf(àpo|l ifldispènlsa-
bìiissimò alia difesa, e da '(iiìetlb̂  Nàpoli;; 
•Salerno-Eboll,''-''"^-* '̂'"'̂ ":*' ='''-̂ ' ! :' 
' Anche in quésto; trónco' più' [diretto 
Ròrhŝ -Nfapoii jgt'ìiiteressi militari' si eoi-
legano iheràvlgliòsaimfthle* agli écono-
mici/QWàtónque Bià'llM^ dì^ué-
sta nuò'W ferrovia, éSsò nbh potrà rf• 
ipàrtm ì̂rè ̂ méiifó' della' metà • 

zione al e 
disBÌtiìa'-fbllìt, ' è 'àccòilierizS' féstoBù.. 

Stasserei, il Be^jj a 
air Itn 

e/-A i 
.Visita 

e SI seco 

J- .a 

•ti* 
NOSmOBÌéJ^ÀdcfO PARTICOLARE 

teìfraneo; ne'gegufe^le sinuosità'̂ 'Slrio a è s©lò per esso potè gettare io l i giprni 
MassiirK.--'' • •' ••••• .HÌT \i.,fmm^n\ ] '•̂ fffiiil gli esèrciti"atìa' fronlìpiSf'̂ ..'nél̂ ^ 
'•'••• '"^ '̂̂ '''''̂  il: dirrèhè Un taleHracfteìaio, im la Germania aveva S,Iine«'prìnci ' 

I 1 

*;'•;; .F«6nwa 17y ore 8,40 pom. 
Il [Tatènand, uscito. ieri listato a 

nero por'l'arrivò di Vittorio fu .se­
questrato.''''^- ' • '" ' • ' : / ' ; 

Vittorio'fu ̂ ricévuto, alla Stazióne 
; dair Im'jierafere^ dagli AtMduclìi; dai 
Generali Austnaei, e dagli Aiiibà-
.SCÌ3^torÌ. .-^If'-'̂ nVf? ' i ' ^ * 

: iIDiraversò Menna in carrozza di gala 
, ed era alla destra dolF Imp0ra,tore. 

' Gentócinqucantìimila ' persone inva­
devano le, strade adiacenti, acclaman­
do ìrenettcam ente airitalia. 
• 7B0P0 lUn'ora dall'arrivo Vittorio 

jtQttOjip lungo colloquio coir Impe­
ratore, 

Oggi ricevo le visito ufficiali. 

se può giovare àgli interessi'ctfthrfìfe -̂' pipili inoìpendefìti/1'nna %ll'a^^ 
l biali, è 'ben ' lontano ' àù\ î soddiSfare alle * secondarie, e sólo ' col sussidio di ' esso 
esigenze"militari. - • • 1 •' «̂'̂  

Ftrono" fatti vari progèùì p0r#ìire-
viarè la' parte' più sinuosa 0 riie'fid di­
retta di ;queìla; linea, ' che • è - il tìfon'có 

- Napoli-Roma? ' . . r , , ;v 
Noi non né xliscuteremò alcuno, e solo 

crediamo nosli'o dovere' di richiam âre 
r attenzione dell'on. Spaventa sopra Un 
tratto «osi importante'che Se, trascurato 
rion :sèi*virà alla difesa, si trova anche 
'condannato, per la ìirimensità del*suo 
sviluppo e |a distanza dèlie stazionrdai 

! paesi, ai non potere rendere i migliori 
serTìgi ài con^mereio. ^ * 

'•'"• Iti a non è solo questo l'inconveniente 
udellà linea tirrena Napoli Massa. Ve ne 
ha up altro, che la rende ancora meno 
"efficace e che ha comune coli'Adriatica, 
coììa Junia e ia Calabrese. 

' Cpme ferroviis litoranee esse possono 
ritenersi interrotte dai proiettili delle 

potè, efetluare il concentra mento m H 
^iQrni: La Francia, myecê  aveva 4 ra­
diali in perfet'tq'stfitp drTurizionare dal 
cèntro alia fi:"o'rllÌLira minacciata, isppure 
èsse noni bastarono al coricentramento, 

•per la qual cosa oltre &gU stessi fran­
cesi, Come il Jacquemìn, il Lavollés ed 
allrì'ctìe convennero di ciò, lo stato 
maggiore prussiano non esitava a seri-
vere 'che « la réte francese non era ido-
5 ne a ad agevolare il concentra mento 
9 ueU esercito come era generalmente 
5 creduto, [E vero che ciascuna lìnea 

tendeva ad un primo eoncènirameato 
sulla Mosella e nelle vicinanze di Stra-
sburro j. ma,... ivarii fasci ferroviari 
conducavano.̂ pftj'jn fatti soltanto î er 
4 lìnee nelle ônc dalla fromiera, dove 
sboccavano presso Diedeiihofen-Metz 

» e Naacy-Strasburgó. »' • " "i 
E non ha forse l'Austria meniUe a 

h; 
W metà -r del tempo che sì fmpiega 

' htièa, t 
L1*ì^:i^-iì 

1 

la m l'prodòtfì dr tfaesi fòVse pìV ìm 
p̂orî ff̂ ì 'tìî t̂ìèllt che \)^ii'tèiica^linea 
attuale, e servendo dì c&itìjilémèn'it) a 
quesi'iiitima nèirattivàrè'|ÌÌÌ'(!Èffiibi tra 
la Tèrra dVt'afbro e r^iife « ¥ n b : ' 

;' si'potrà;pbbi^tofcHe^|tó^^ 
linea, qaàìuhquè triicbiìilb ^̂ jlèr ^ èàsa 
venga adottatô  non-̂ poM M,Wénl̂ ^̂ ^ 
rìescìr più breve, di 'kccoàtarsi' af riiaVe. ' 

' tfa jiè'r noi 'è il caso ' dt dimandarci 'sé 
il lasciare, ad eseùipìó, la' fortezza-dì 
Gaeta perfèttamente isolata da Roma e 
da C'apùà; tutte è " tré stabilite òome' 
fortézze dal nostro piano di'difesa 
pi-ovàto, non feia il voler i'cndena affatto 
inutile alla diite'sageneralé stessa e nella 
disperazione di poter ricevere prò^hllsòc-

: corsi. ' ••: • v ; - . ^^«n,.. : ^ 
Comunque sia, quando non vagliamo 

stimare del tuUò inù'tìlè'lé dde- nostre 
grandi linee litoranee, è sperare di fìO-' 
tercene servire per qualche giorno,'riat­
tivandole'qualora poco danneggiate dal 
nemico ì è necessario ottenere che que-

Vi scrissi feri sera che il .̂ ipdaco 
^ probabilmenie^avreli^hip presénlaitp' Ài, Con• 
ssìglìp comunale un ordih% (Jet g" 
' di ctngratulazionè 'pisi viàgigjo dèi Re, 
: e. ve ne trascrissi perfino il tèsto. Vi 
pòniunJQaì questa notizia giacché sapeva 
'*ìbe lino : degU: assessori aveva consi­
gliato a ciò il fiindaco presentandojpfli 
l'abbozzo già fatto delî indirizzò in qui-

"" • • I l i i i : • ' " • . . 

vStìohe. Nessuno" poteva, sapere che, il 
în d acp della capitale d'Italia, il lìbéfa-

*̂  ìissi mo conte PÌah ci ani, ' it̂ àeputà to ideK-. 
l'epposizìpnevavìfèbtóeì; rifitr̂ ato di pro­
porre al Consigliò'̂ uil .MÌ:̂ orditìe del 

"feiornb-:;-;/••••;: ., '] \-'^'\'- ' ''• / ' 
i l Sindaco rispose ' 1̂Ì* àfeèésoré che 

ci avrebbe pensato, e duraniie la sedata 
' avrebbe decìsb̂  Se ' doveVif 'pì'opoHo o 
•tó/ ài distóèsèrcl aivefeè lióéé; fu Jifò- . 
cedùitf alisi rielezione di ùn&tóàl,* êil8^ *• 

'Gitòtói mèèssdrè'yspèttiiVa, î iàil Pian-' 
ciani non " fiatava siili* indirizzo,' L d̂ssés' 
é̂ore ìnHà|htò iac'éva Bnch'essb cî eàendo 

/che''il' sitìdaco sspeVtàssfè' all'uopo'il tèr­
mine della seduta. Mal'adunanzia fu toAa, 
dèli''indirizza non fu' parlKto,'.? il .Pian-
cìaii cui fu dall'assessore Vdómahddt;v 
spiégazion'e'dèl'sao silènzio, rispose che 
non aveva creduto di farlo, perclî ' tJa-
ref a *èlie la capitale d* tudìk Tacesse la 

i 'i3's t I : scimmia alle àllfe'̂ Cìttà. 
• Ora ' 10 • non voglio credere, e 'nes­
suno potrebbe'osare' di affertìiir tanto, 
che il corile Pìan'òìani abbia ̂ mancato 

j 1 -1 - -

ai suo dèvere per tnancanza di patrtót-
tismo/Il sindaco piuttosto èa cèduto, 

• - - - ' ^ V 1 • - r-* 1 • ' ^ 

conae al solito ad una delle tante sue 
debolezze: egli, benché uomo cui non 
rtì̂ nca ingegno ed attività è "ita-in fi a 
niènte pieno di Se stèsso è Éfiuttosto che 
acceLturé ùn'corisigUb uUrui lion indie-
tréggia dal ras tenersi di fare il bene. 
Nell'affare dì ieri sera per esempio il 
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•t\,v' 
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&01I0 vivfésimf applausi d grida di 
• I l ; . • • L r W' 

sindaco avrebbe propugnalo colle più dì cittadini aocorsì da Venezia e dai 
magniloqueati parole 1* ddoxìonè 'dét j liibgUi vìc(ni. A^enfl|il%rer)f ti&l(i"en-

8OUQ Ift tettóia dSlC stazione soop-m r indirizzo, se Tidea fos^t siat 
ma dal momento clié Veniva 
altro, temè si dicesse cli*égl( altro non 
aveva fatto che adottare un allruf pro­
getto e con ([ueslo calcolo in testa ta­
cque. Ora quéste sono idee moschine, 
tutto altro che adatte al corpo di una 
grande amministrazione che ha sacri 
déverì da compiere non solo di fronte 
iri*ft#ms) ma anche-di" fronte ali Italia. 

La dimostrazione popolil̂ -WoK è èlata 
fatta ed è stato bene. Sembra:ch§ la sì-
prepari per il prossimo anniversario del 
m setteSbfyj^T' q îestó'*-propòsito, mi 

• • - • • • - *^ , • M < ( i S ; - l i S i i ! -

consta, che ove questa dimostrazione. 
avesse ,puta J^Qgq.. ogg/,. JI;,ministro^ 
dellMuterno aveva dato ordine che la 
si sciogliesse magari colla forzai-Qóiesia's 

±: ^t^a : i- • 

T I , 1 , 7. H i •• 1-. - J , j ^ . . , . . • • . . . . j . . t^^/immtmmm^^^ 

P- '^: _' ^ • -_ . . - • JL^^ fif,^^i [-^ir 

pianpr:^ spjmpfc delle gfimrenlfgic.. Yo-
leva jfÉdtermiv ma sperai' guadagnar 
tempo rimàliendo. In un consiglio di 
gabldétto gosiéhni la propnslrthe non 
si facesse un casus belli del rifiuto delle 

1 • -• J HI f 

|-.: W-t 

"^questo momento rappresenta .il sigriqif: 

A 
e av àVùto 

eifmaiòsl il convoglio S. M. a* capo i garanzìe. Le garamie vennero rlciiaaio, 
ma là gfuetrà non fiì diehiaMta, Si dice 
che affretto) la guerra, lo feci di tutto 
per fm êiJiHfli.'Mi sacrificai,-e ttócifrai 

CI venne rutto un oltràggio diretto dm-
nanzi'̂ a tutta r Europa fu necess;jtrìo 
raccogUqre :\\ ( g^anlo : g^tuuocì. Il re 
potevo rifiutare od Knis dì ricevere Be-
t!70̂ {>ttf:por colpire ì'afnbasct;UtìH"é%on 
vilipendere la Francia, ma l'inviarci 
"nâ r̂̂ fttâ j5Ìie annunziava cheqóneera 
rifiutato il rlbcvimento, era ferirci in 

CI avrebbe mai perdonato il lasciarlo 
inulto. Tenni fermo alla pace ftrt»«al' 

Questo disse Ollivier, dice il conci* 
onaénte, al voée altafi La sua voce più 

t v - •• • • • \ •••• 

fluida ed eloì̂ uenté della nostra ripte• 
duzione era veramente "grandiosa ed 
avé^ tutta la potènza dVma forte con-

écòpèî to srméatrò io piedi sul piccolo 
ponte che mette dal vagone !>M<^ i^ 'Ò-
cetjimenio al vagone r/oi^tk,1 /^ dìI 
quale si discende mediante gaietta niO' 
bile in ferro. Si accostarono tosto u 
prefetto commr-Mayr, il slndaSo P«f-
tìitJhi-e-1S* autorità. Il re rlceveUcdap-
prinfiâ  gli omaggi del prefetto j ; indi 
sMntraUenne col nostro sindaco,̂  col 
Vice presidente della Camera di Com-

^Jì%m, palig^,ateX?^cUo..<?- con jari 

^ r t a * * W B * i i ^ » * t f « • IWWi#i4P«« 

one. 
I consigli'della corte e della sinistra 

sì unirono per impedire il ritorno del-
rtriftperaTore « continuò egli » e tutto fu 

i rifiutai 
!i nssociarmi ad una politica che mi 

iBi, 

ûlti ì liberali, affinchè riuniti intorno 
aiia'bandiera repubblicana, vinciamo 
fa reazione teocratica che ci minaccia. 
Attendo,» * 

,It 13 Settembre vi fri a Barcellona un 
téntàliyo • di disordine, Sì tormarono 
grû ìpt dì gente in alcune vie e fu gri­
dato Vim il Cantonef Abbasso gli avvo* 
caiit lì quarto batlagtionc della milizia 
fu disamià(d 

jf.̂ jjjljjr̂ ieatini. errino, diapostl ? fare' una 

UMaTO . cerMJ. JÈiageraumente severa, lìì̂ '̂ ì̂̂ ^^ ^^ ^^^ 
sarebbe stata presa pel timore che la * Nsbresma, ma pare ctìe fosse in pari, 1 y ^ ĵ̂  ^ -^^^^^^ ̂  ^^^j^ ^ j pericolo 

-*: . . . .:.. '; - . . ^^_ .^ . • . i . l (tempo fitabihlò.Chèrnella ̂  station» oHrer'ĵ ŷ ,jfi/,,,g*4̂ iaffî ^̂ ^̂  
avesse - âoe'fessô  che H ' '̂ iH^S'̂ h>l*n f̂6^#lfhaiò'SSf grìtìfî P'llcia 

.^h ,T..;̂ :.1̂ ;̂f>f̂ . n^ iiómo'che'hàf̂ S-icKvdî  ufi colSo!;' 
^.'^IXi^aitrland di Vienqa hai queato lin-ì 

iiuì fìAlĵ Oi settembre a.'callft:8 mattina 

parca tradimento. Mi ritirai: tutto peg-
iorò e disgrazia sì rovesciò su disgra-
|Ìa. ^ingiustizia degUjuomini si affannò 
i gcltare la responsabilità su chi-era \ 
©no "a.bì9simajf*e-, vennero dimenticati 

;lì errori altrui perchè noi ne portas • 
[imo tutto n carico. ««??'.'.-. -n n^ 

Il resto della convcMÌ(S f̂%râ ''c8W.̂  
lacralo iìì'* a?vtelfó à^tl 1̂ r4'riètat"M 
eo|sfi<j*̂ êlla quale OlWcr si - mostrò un 
zelante partigiano della Monarchia, ;e 

r f - t ri^ ? . ^^^'^'^'^i^^;*'- ^ '^"'•^^^^n^::: • 

î ATll UFFICIALI 

•" . qn uomo cne uà ricevalo un colpo, 0 
*̂ ;'»«-* ^mP?Ì)buhicò;tì liota'di'ftiife Èvelào. 

^Hĝ bastanìea 'senn^ W àéî ljkty uà no^ f̂ "̂̂  chiesa tìei Domenicani dell'internane 
.tigijjjl̂ gĝ ŷ îMi(iM r̂ili|f«'i sj-HimiiiK} ^ ti;»̂  j .̂ del lattei ttàì'(di .ìfienn»!? àVral luogd un̂ :!! 

^^^"Allà''̂ edufà''̂ | ?ttÉiglìî tórrliSa.ìe^*^f^«^°^^^"^ '̂'̂ ^^ ^^^^'^' pòntifleii ;fcà. j ^^^^^ .^^^ ^^^^. ViiiSî id:' cì̂  sî ^ 

Itmenna igono ppe^ati dr intervenne ̂ Au- %i^^^^ si sWètlìe^ teit^-ò^onlro'^^^dr noi^*^ ^^^^ 
cho furono nominati ntlle ulP"'̂  ''^ ^ 
zìdni, tìioè : ri n 

^ tf±"-"Vr 

ime eie 
i è lo 

Asiéhp;''^Jaii'cavà i l CaJNfi.-
cere di àintìiJticiarvi che il Correnti 

- vèfthé tióhSiimb''assessore. 

tilhiA indugio''fera :uìtetìorinenle possi-
bjle. j \ pòpolo allora m insultava parche 
non desiderava'iaV l̂ief-ra] 'i dopo veÀni 
l)ìliiinli.tòy^peiiòhèt^^lM1i%iòilailll;,J 

ambord. 

tìt'miàa fìÀU% Ì« settem. 
bre contiene; ' ^̂  ',^ 

È. decréto 31'agosto, che annulla la 
qéliberaxionc della , Giunta^ municipale 
di ,AYe|zano,; con cui fu avocata al co» 

;,[ murié la .riscossione deid^zi comunali 
di consumo indìpendenletnente dajì'ap-
paltatoré'governativo. 

Disposizioni nel personalfi.ffiudiziario. 
'•< • • ,p •' • ' :•..', l i t i Ì.1P X '^T^'-t i- AC^Ti --iil'l 

;̂  

V7i»ai^:aa-czv:: rr,ti3t : «acr ; Kaìg7rt>Qgŝ ::::z: 

••1 ji t » j ^ ^ j ^ n m rrM^ n-Liri"!;..„^i-^a&k rr : , 

/ ; orili! 1 

ROMA, 18. — Scrivono alla PtnevB 

**oni'minikró''SpàVdntà hfàirlTgpòSto'ier 

V a> • 

. CRONACA , ClTTAi:).lNA 

—r--

, , . , ^ , «, , 'sé''hóWàVeâ àImò ijorfifî V̂ ^̂ ^̂  
Dairarciconfralermla dalî ìS; Aroan-1**> ^̂  '»» ;• .^v.i'U 11 ..̂ 0̂ /:>;HÌ>Ì:Ì JÌII,VJ ..';) • -ŝ  

prcsernsiTto irfho 
- cla^.'ei^#i^ M'uha oSieèà îV caspissimo 

;ii c.J - 1- V ih 

i r M i a T qafeSta-SBleniìita'. . i.ih y...;i! Ì«À'''rtnh^ht/A:^Slm.i Ì^nr^feV(»tn- "t^f^ «^ 

il nìk telO'f*lictìteleifnryi»'ìf^iyr:MiPf*Mi«JaÌ <¥fmm j r i l i&ik^^HlS^^^lMiS^fe^^ *̂ '̂ *̂  
^ ^" Jèutìiìar.pî tefet» ehel^organocleridale. ^gj):^ .pr1-,m.irS'ni).jJs \^f^^mmv^^ì^ fOTflJsJo;' delle 'liriSèr^i- ; ' r! -^i^nm i^ymMrè^Wh 

iluH'„„L.^;u-J.:^.,ni-^--LiiJ.L '5:;2JL̂ J:..»I ! NumerostgsrrtilMtlhendi''SÌ ' |òno sVi 
h\ipjXairhegl'ì'#Vet'ii' dì nòtì 'ifiochf pvo ' Vero ia m?ta si|r(^b^ppcpJnia; l̂ î pgna 

'^m^ammkMim: 

i 

ì*^ 

m lo 

0 rfì liH monumento 
jùk.iui j 1 Oggi il feld:mare3ciéUb^ '̂principe di -]g 

Ihurtf èf'Takis^ pSssò' col treho diretto-*"" 
'è \ ^^nQT là''Stazione austriaca d̂i' confi 

p ir* t |U? n! 
M.V'_LJLJ»tj> 

^nJ7*Lr4'^'' *' 
' • T 

VIAGGIO DEL RE 
ail il * 1 I K t i v ' M • ' - • ' ..^ h h - t 

ì 

• '̂ Górhiòhs iper salatale bòia ìì He d'Italia' 
"̂ jjtì̂ /tìomê deirimpepalore Francesco Giù 

m\ ' 

I 
/ 1 1 ' 

H k - + :; • h 1 

t H t . 

, , Dispacci particolari delia Libem dì 

V^enriQ, j Ib, ore .4 $0 pom. 
lOma: , v 

( t 

liretio-^-"Pfg /Jél"Rè- d'Ithll'^fV'afell'ImpétìiOre: f'̂ "̂" ' 

niEilinlfril. ^.'... ^ L U l l l . ^ J : .•!.• , « *,? •r tH3w4_ fl̂ Mì IVI: Dll 

e; -̂ /* 

*ri [,mH 
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1 h 

fe''quésto'tìécfse'BÌ»màrc'k''a 'tìflfeipitare l 
ircose!'IVéVa'tóó'1e''òì,tì!K'àÌlò'f>ì%tfto-'̂  

,£aV|ol:ire plie ilrncc<))to,;tìijjc|fl<ìsi)',anno 
^^ r-m r i 1 ^ m-%. i ^ T i k i H - J J - . - . V . — .m. 1 l ' b - i . ^ * 9 \ * 

iicure ptìifeVam'o chieiere? Erâ lIf̂ Wàe-

prietaH di questo èircóndart'ój ed hanno 
ii*'̂  grandissimo'numero' di;1-ep̂ §gn/If̂  ŝ jHo in alcuna, l ocap ,infeli. 

uli^i Dicevi ohe tali in'ceridi siano opera ̂  ĉ{ss|p?aj,̂ ì̂oo, ,t,utti,̂ iPHWtpni S^m riem 

gliene 0 di guodàénarò Un Wdiìémpo'^ .. . », ,* ..,»-
lo di p̂ ĵ kî itar lòbid'leiSsà ^m^'k:^•^ ^̂ »'̂ "« dalla fom pubblica. 

tìei briganti, ^ poiché' sì* Vedono niéssi piti 0 saranno riempiutî  «;:.qiriudi, 'de-
l 

a •Bisràl.%k -chè'̂ le'̂  î̂ irsel̂ '̂̂ 'il *'̂ '̂ '̂°*̂ «̂ :,̂  !̂  *'""f** Prl " fi p̂n,.copimi ti ^.geitecantoimila per la.pro 
, ,d UjCen - ip * per,. rfiem:pjo quaHj-o.q̂ hlo! mi 1 a 

Una conversazione con L militari della Prussici non e;;'ihÒ.:î êlla :1^P51*'^®-^^^^ iluî Ìpvie4)î erQa;'.rimanj5ano ft^^^^ 
rê po'rtiaEioae un milionee trfìfioniò'nrì'ila. 

i M^M^Ci*!* !̂' iV''^\ \-''A\ ir:' ':-.«i ' • j-f'n- tì-J 
•'mfélìor concisióne, e' sa^Velfecî ^dive '' '^^^'^^^^ ^«^^^» ^̂  vandalica distruzióne,; 
nû é pegpWrm^lre'lfa Fi^^cia àvrèb •' ^V^'* sarà corisegu.nza di gravi danni 

• w« ;iimTiĴ ;̂ Ŷ v-i.̂ '",-,i. t̂óU^ a'tìaeslft popolazioni.- •• '̂H 

ì[wci^v'\mm^(if^i^i^k&'^àc^&{ti «ÌMW o-î rra- . ; austriache aVeàstìro appoggiata la Fran-
Il prograniuid aeue i,9̂ Ve iijj p^qtimo^ip. suu^ guerra. / ,, ,; ? fi,*; ^̂ .̂-t̂ y r, , : - ..M .!• -̂ -̂f̂  , , n;;,|* t̂,°'̂ iMs tì-n-n . 

' .Questr-programma è deÌÌAÌtivamenÌe...,,.i;pĥ ^̂ ĉ ^̂ ^̂ ^ , ;, . 
;̂̂ ^^ :̂̂ -o^pme sbgue^: :;;: ;̂^̂^̂^̂^̂^ ^:|^iese lleorrisppndenta afe-minÌB^^^ od avessa almeno resi-

m^h ^- ve^rà,?fferla al ^ ê .pna pola- ,,^.,f,W ^^P!^9!»*;»^sinarck .pubblicato. ^ stilo . . 
^̂ ^̂ jni?̂ -.vi D»n<<.n r̂ r.u,. /,.,os«« ^.ii>ir..«^ l i - ! „i™oU inrriiici Ha f=.ito la iiiP* ìiil «Avrèhbe pòuuo farlo se invece di n îpgiprnjjiU, inglesi ha, fatta., la ,luce in ;.:!?i(̂ hf alJpter,,peì!a casb^^ deirImpe, 
ûi'aiórCt littorio Èmangele assisterà qofn \ 
v̂?*̂ "̂?̂ ?̂ ^ ' Giuseppe ;;,iìr\inauggazione \ 
della esposizione,cava 11 ina.' À6,.brè:pran , eia cui' esistenza 

.^^mm^^^^^ im ó̂ ?̂ dd.51 [ 4^?^ i^^^^^^ 
iiìioBè-inoiiaiale. Lai colazióne si. farai-

. Stessamente al Prĉ ter. Vi; sarà pranzô  
ai gaia, quindi teatro 91 gala eon opera 

• * ' ' ^ ' i P i . '•'-ì^T'd-^* . r - ' U i t i j v - • * ! ' / » - . • ' - ' i ; • * • i •• 

,, 0 ' ballp.. Dgipo u, .teatro avrà luogp un 
grande ricevimento alla legazione M-, 
JJLUia. óran parte, deirarislocràzia vien 

due divisioni ed un*escursione a Laxerav* .„* Forse,- osservai lo»il 

(Ijaeslft popol 
MH.AIÌO, ìir^ S; M. il Ré diBànì-

Jm a re a è pa ̂ t i to io ri m a t tlh a p o r Coìii 0 j • 
ma sarà di Titorno presto nella nòstra pj-
'Città. 

0«ftsti calcoli,̂  che Vili'f^pva H' Signor 
Mutzo, vice iriiriistrb bielle" fl'rfàtlze,' con-

M _ ^ _ , i ^ : ^ . ^ . • , _̂  ' • • : / ^ - ^ i V ' ^ S A 
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NOTIZIE ESTERE 

Jtìrj. perdere otto giórni avesse iosfè 'disperso 
Steln'mèlz éslìitìta Un ai*màtâ f?a la R̂ -

rStrGOia ò;in, oitobrejpd,(alle quali si prò 
.cederà in/massa, ognuna;.di.esse non 
avrebbci;,Ìupgo che separatamente; di 
mano in mano che; ne spirerà il termi-

,,,, ,,^, ,,, ... .,,, _ ne liegaie;! co3i^I*eleziooe fpePijlflA 
jnec,essâ i:ìo pegli soopj liberaIfi? cui mi Lupmìnr̂  avrebberoHj Wm^^ non avrebbe luogo chem.l6 novembre, 
errcopsacrate, benchi i)e.,:^pessi.la ô̂ PÓ, ed i sbaglî t̂î ilitap n /̂v.possonp ; ^j,. ̂ ^ ̂ ^ .NÌevreiiìr-2V^éicémhré 

:(^tì*#lra^entrato.^^ mìnisterp, pplla , ,Ae 1' î ma J nĉ n èrfi. pronla.̂ âia ŝŝ ^ 
K l o i S di' c<Ì^se^arp:^:paq^;Frn;.>^ra otlimam^it^ di^osta.^l|n:rtop^ 
nflfìftfisarìn nfiffli scoDì liberali,VCui mi upniini avrebbero bastato M primo 

diffìcof :%fìq,pii^Òrs| ,ch^ 
. ' * •._i'̂ i:JL<̂ *̂''I'l'ii• :-n,..-.^ ' »*_ 1. 1, s dovuto schifl-

ì ft iWVd-^ essqn 

J ^ 1 L V 

J le.(fàvincìe,'neÌlVic|iia:Hif raccolto era 
.blu riu3ci;to in quesl? anno, eradiquelle 
dì Sinchiù e Qjpvobiù. .|ggli;<aggiunse 

')W^}\^% ^^ ff- JMlî 'ì>laméqtÌ epfipp molti 
,̂coĥ r 0 i cartoni d eì la ' previ n ci a di Sin* 

'•diiù; hia che egli Su]ìpòneva'che si fa-
. „ , , . , j ceva confusione con (lùàleìié provincia 

partì.to î̂ iguardo alb^oleziom, Adeeco-. -̂ q̂ .ĵ ^̂  ^^^^^^^ giacche" hr̂ GiapBone 
?5ione di.quelle, perle quah^U ^^^^'},^.é^um di Sinchiù erano se mpr/^ tati 

J i :•'*• 

^.|g. -h- Secondo l* Orare^ il 
Governo, iavriebbe finalmente preso mn 

1 ' 

f; eraiore e 1 M, # 1 : / j ^ 

rovjesciare, 
re 

-tt i à V s ^ i u f e ; verranno '̂ îog.; ;;,Ìi;i')a^c^|ì,,|;imse pilivi^;con, Avremmo patû .|jraU^̂ ^̂  ^anno, 
giati n̂ l palazzo imperiale dove si sono' energìa. P Prussia, avrebbe sostenuto 0 & \̂"»P](>ai# Jft forze ai we. della na-

""^' * ^ ; t suo e l & p̂ ^̂ ^̂ ^̂  
,!̂ e,"te,jî tó loSa a||e'f ff̂ coUà! .poh qud llftalia, guadagnando il tpmpo indispen-

pfop îmti spiÛ upsi appartanjenU 
;',AirarrwPdeÌ^es^^^ 
.delU SiidbahiViJL riceverlo^;!'Inipe^aiare.. 

, e gli arciduchi, AÌ*b,ei%p ,ĝ '̂Jo J(̂ pdó-/. 
I l ' - ^ • ' K I •' ' J. , * 

" v i c o . • ' • .- X •• • . r - . •. • , n . ^ : «. 

A Regna jn Yién n« ; un g raiid? ' ,giovI -1 
.monto per V ardyO:,dt̂ ^ He,. Bplle. prò-. 
vmcie ,ìiu;tuisce gran gente dê fcl̂ roaa, 
di vede|̂ A3 ìLUo d'U^Ua. f . ,- ; » ^ 

Gli alberghi sono pieni e la .ricerca 
. di quartieri sj. mantiene stpao^dî iaria. 

Avremo foltti immensa. ; p •-
Leggesì.nel (Tf^?, 17: , ? , -
lersera alle ore 5 22 arrivava alla sta-

i • ' . , - I ^: - . , • 

zione dì Mestre S. M. U Ile, ctie sì reca 
a Vienna e Berlino. -^ Lo attendevano 
le autorità civili e militari di Venezia, 
quelle di Mestre, e parecchie centinaia 

^mm W^^ P " w^%^. Ogni 
.Ijpjìtìco- iniFr-̂ cìf̂  da ^^?^rinp^iThiers 

sabilé per giovarci delle nostre alleanze, 
avremmo potuto prendere in ire mesi 
una splendida rivincita delle nostre pri­
me disfatte, Î ò ì cortigianî  he là sìnì-

lo 'voUero, Il 4 settembre compì la 

>%iA'=opin#^i,.c}ie iipn .potessinio sop-
P̂jfjrtafOjun principo tedesco ,̂ ul, tr9no, 
si3sag;nuplo. Ci er .̂ impossibile di non,̂ ^ . , 

,,e£prin^eve il nostrò^avviso in J?.rgpmcnto: J*"!"» dell'Impero, e la disgrazia della 
.e poi quindi V &bbiaji?ip espiasse, "FU arancia, ma sono convìnto che rima-
: detta'infiWk, \»J^^J\^0mà^. Non, ;"^^^^ "̂  ^}^ posto si sarebbero evitate 

' ' ' ambedue. Cheyandier ed 10 pravamo 
decìsi di soggiacere pìktosìoèhè di sof­
frire disordini. Avremmo raccòfto per 
tré giorni il corpo legislativo per cHle 
dere i sussldii e poi TjivremniG stìiolio, 
poiché siipevamo non potersi continuare 
con. successo la guerra con un Parla­
mento in permanenza, ed una popola­
zione proclive alla rivolta.» . ^ 

vfyi^ (bs3endo'ip©dt|î 1fJ^Prblìî , ĉhe 
^ trad ùce 'lettet̂ aTmentè qtìelià'Giàp{ioÌtó 
Jeià ognÌ'dómj)tóm'a, cfet rìé^ye';li'npijie 

I ui;!. fiume, di una tóonlagoa 0. ;di .un 
,lago, vennero, djstnbuUe, le,,,qartelhne v.f -v 

ale ài qfirtohì desiiiiati 

uno e|uUo:. m '̂.si ,ri-̂  
|cir̂ derà che fumnii?. ,ger. i^ojti rapporti ; 
fortunati. Alla nostra prima parolaia, 
c&ndidaiura BpbeppIVeirn. fu rUiir̂ |a dft; 
= Primi ed, ìq C(̂ rjnfi8̂ ia,..ncih imporla da 
chi. La guerra ,qra evitata: ma £enza 

.consultarmi, senza informarrnì si chie-
' r I _ 

sere in un momento in felice che rim-

>.<?offl?.'imigln r̂̂ ,)a ,jj il 
^ -jlo.qqanto aUejdifficoltàìdismettere 
in lettere romane il nome delia ìpcalità, 
provinoiav ,jdistreti,9̂  epĜ iy<̂ ei ; cartoni ; 
r Eccell ànza ,Yató, /fi. a* suo tempo in • 
formata. A questa* importante innova­

ci , o A' Mao v̂ '̂ ^̂ î̂ -̂f̂ '̂̂ ^ ®̂ '̂ *'-̂ *̂t̂ P̂̂ '̂̂ #̂ ô ^̂ ^̂ ^ 
.quella per la Senna e Oise il 28,e così. .̂„̂  qhest^anno pdr quatìtaeraipossibile, 
^'^Ì«!nvT^?f * ''.V J ' . f J.'-̂ '̂ *"L6 ,irovincietìelle'(iyaU'gì(boltÌV^ 

f ...SPAGNA, 1^-7 Poche' ore innanzi di.,jitbaóiiv # seta ì^órié dlviséMd' ^ciin-
pnQnunziare ali A§sembl̂ a, usuo. discor- „ 
sOìpvfi,espose il;programma del nuovo; 
Governo, il signor Castelar diresse, per 
jL̂ Jegpftfoj ;fti jgovernatori delle proviacìé 
la seguente oircolàrp: *: ^ : 9 .aq : 

«JSpvernatqri;» sono! stato eletto dalla 
Camera presidente del polare esecutivo 
deiia Repubklica,spagnupla; la hsizìone 
interi conosce le mie idee, i miei an* 
tecedentij ciòlche rappresepta e signi­
fica il mìo nome. Esso rappresenta, s|-
gn}|ìjJ4, i'uniope della libertà; della de-
p3ppi!$?ia, della repubblica, della ferie-
Irazione, ottenuta con tuttiricmezzi che 
sonO;|s> mio potere; significa e rappre-
.pata la salve5!za suprema della patria, 
ja' gùerró implacabile 1̂ carlismo, la 
guerra ad gjtran^a, •>-'^. . . 

• E "• 

f . '«,E, peiÈ-.condurla a'buon termine, il 
niantenere l'ordine in tutte, le provip,: 
ei9,i suprema necessità adesso, e il ri; 
ŝlabUire . 1?̂  ,dÌscipUat* - ift tutto il' suo 

rigore, ailìnchè abbiamo, un esercito, 
quale lo nchiedone le attuali circostanze 
e in armonia eoa la nostra gloriosa 
storia. Sìgnifiiia un appello sìncero a 

i; 

,̂  per essere 
• I . j I. •" ' 1 " ' • • • ' .• . ' i ; ' ' I • • . 

alla esporiazipn^^ » • •; . 
yxĵ V ĝiiano i sì|norì .pref^Ui.̂  le tap-
présentanze del Commercio; ci;dell'agri­
coltura darMutta la possibile pubblicità 
a'queste notìzie. 

, <• , •?<?** il» ministro 

8 30 fu avvertita una scossa bastante-
.piente foî t .̂di.terremoto,v phe. ci parve 
Jp Venso. ondulatorio, della durata! di' 4 
j^cpndf circa. • . ': - A i* ., 

Meno un pò* dì spavento, noi-sap-
,piam? che abbia prò dot to/ì ni città danno 
alcuno; . • '.!,,.'• •••,'•• ?-• !:'•.' P.f: •••••' ': -^ 

Cavfkli» sfi*Qnttlp.' i+f'L'altro gior­
no il cavallo di' una carrettina di cam­
pagna, essendo stato lasciato,' per la 
solita incuria, senza custòdia sulla via, 
mentre il suo proprietario entrava ih iin 

Ki-

^ 

i l 

•} 
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L 

ii(?gozio, approfittò del momentjò iper 
(Jarsì a corsa precij4t93a*]Qnji| | |[i |Wto 
popicolò dei passanti ò fticile ìmaginare?,, 

'̂ 'però un pbpolosnS con moitó sangùe * 
frctJdo gli ài;è f)iMjilltò dàvatHii efiìtìseì 

civile, coniugata. IjBortolato Teresa dì 
GiuBéppp, di ffionìi IÌ5. ]ì. Òarbin Luigia 
àtmg% d'nnnì^S elnesI^S. fi. Uujrgtro 
Anna d k I s i d o r o , d i i n e s i Mt'0^ Seran 

I •••^i. 

itleuu: t e i e r a , fu/ Viouenzoi'd'Ianni 74*:]:*in cura % jM'(ileiui:tèieBii. fu:, VnUienzoj' a^anni 74, • 
ln()nJitHfintéi Vedova. ifiJ^iDa^lJun UofiUU 
lillisiibeUa tu GabrWlo, d'arihr 74 , cucì-^ 

• m • •. m . L: . L » ^ ^ . ^ ^ i * i C ' .. 

t 

^ 

IH, I 

r 

disgrazia. Bravo l Vorremmo tultìJ> ì̂ach0 
fósse più spesso bontestata la contoy: 
yéfììioftè a *ch 1:1(13eia 0\ anihr̂ ali aWe 
vie senza custodia, t>bìcbè vedìaiiioiiioUl^ 
a farlo itnprtnèmenie * 

i^Màvé^o dW E îej 16 éèUefàbrei 
(ij0à^%^^m0cst qua! un-

quo tìfti pìccóVr) nostro archivio di libri 
veoclii, e ci capito fra rtìàm la tom-
ma/i'icft dEe?fa , »«<?«'fl tìflfiand cònici?fltó 
(iti! ffot^òr^ PmicééEn 'À mimo H — 'j!fÌ)f 

• V • J^ ••>-'•. • ••••• - ^ T a i i i v " - ' , . ^ * • • ' ' • - ' • 

jL f̂ aiorè è rifgfìti 
• Ei)bl jnl i ;kJ» line^')t4--tro^, 
vlnma.scfiUo ffiSfò s^guo,:,,, t /<wi RfiiJ 
I iJf̂ it BOggQttùodal niscorso' (per'rcsemf 

pio lui dis^éi fluì fece ) Si trova prìn-
tri!ifeeriCè'H'̂ %o?fiìbT1|¥iarit!ò'iritròfttìi 

tnco, vedova, (tutti di Padova,) 0/Pan X . ; Po/vorrtm, 
Ktìrini Francesco dì^Nii«iiéò,tcl*àrttì43/NA'ìamj'2/^ ' 
caporale turiero di 
goaio (Btjosciìii) 

Caese 

^ i C 
n i ^ ^ ^ ^ H ^ ^ v 

-Ar̂ ergffrtKrfc, IC— Casi n\io\inessunol 

Br#til^A6.1 Cìflii nèovi l ] i r f c y a Ì 
Ctìjre22o/a, IG. —Casi nuovi nessuno, 

K * 

Casi nuovi nessuno , 
\ \ . 

Casi nuovi nessuno, 

Casi'ti Uòvi WsiUrto, 

f.mi' 

•'•W, OSSERVATORIO AStRONUMUiO 
1 • 

Ifi settèmbre ^ 
' A mezzodì véro di PadoVa 

iC i'Tiipo medio dì Ì*adova ore 11 m .53 ;ì. 39,6 
Tfimpo medio di Roma ore 41 mi 66 s. 6,7 

Osservazioni meieoroioffwhe 
«leguìte air altexza di m. 17 d t ì Suolo, 
9 il m. 30,7 dal livello medio djfel mare; 

1 •- • 1 - . » * ^ i - - J - ^ - > • • - . . . p . . I • • -|p. I - L _ i . _ 1 

•• 

cura 2. 
Piombi^^.'DesCt 16. — Casi nuovi nes 

itti), ' | i i | l i ' < i itip àMvk'i^ehutio, • ^ 
gì CarfwripM. •-- Casi nuovi nessuno, 
gnWTì ti" 1 ,'1 il eoffi ' «ey*««0. 
• ̂ t?asa/sci*u(/o, 17. *- Casi atto ti 1. gua-
jC*Ui i, in cura 3. 4 »' v "*f i f 
l Sole sino, i6.-Casii)uoVì 1 depijlo 
^a morte ; morti dei |ìrecodenti U guft-
"'^' mssum^ in cura tói^ni?, ^ ̂  J^ 

L'^fSn I ^ I I II I iPr • I i-*^iiMww*ingp^ 

Mn tirocìnio per il posto a cui la fiducia 
d e h governo Tl i» ' chiomato., Come jri 
d i ^ d t re 'vol te , a hes^iino salth'inloopo 
di 'domandargli il suo colore politico^ 
lip quello della sua pof^irJ^ne, e a quC; 
èto'titolò^ ^^ '.^dspfttlò, ogni ' 'gelosia 
partigiana ammutolisce, e , gìl. lascia:li­
bero .passo, j I ; . : , ; ' 

Gii elettori d'Este, lo ripeto, possono 

^'^vr'^mT.' ^'•' 

i^ t jf* 

h^ 
t' <é t-= ' - h -

i d ! - . 

^J 

^ 1 andn re 0rgogl ioai del' lóro ' d(^'pLitatò. 
r-di3cóhì'^J,vVinti 'sdlie ro t^ ìVde l l e 

l|1| i h I 11 IIMI^M III. ̂ ••^^Vi^^^l^^WI^^^*"^* 

-̂

) 

» 

» 

f 

.cono; a piirlare^ perat^ne del yolga^ o» 

19 «eileuilire 
» * I I II i i i — f c i ^ h E i t i I 

ffìSrem.'aìQ^-^ifti 
Terraomot.centì 

I I Ten8.delVapV%ì̂ q 
^OmiditàTtìpVf». . ' T M tf^^^ ?-,„ , 

^'79ol::s,74l;'9,^? 

Romane tirano Ìli lungo..Oggi pera l t ro 
si Ila di positivo che i-patti messi In--
panKÌ , dolile .qitòdro Banche sofferentosb 

f e r l^«seJtioi^i*o,1(t3aiapb mnrgii^e 3 rriolte, 
r i importltntl cofteessionill goVepo. 'Fr ; 
i tóisi^^pifei&ili^ft'è pure f i e i fò d t e I n a 
volta IflhciVilo r afìflirc,"l proponentr Sia ' fn^f i ' i r licenziano deggiono adattarsi ad 
ranno in. caso KU r i tornare alle prime . F ^ ' ^ P J ^̂ *'̂ ''̂ "P®"̂ ^ ^̂ ^ governo di com 
- . ^ i i . ^ .f^arv: i ^ i ^ J . i i . l l*„**. .Ti ,"!_i - . ^ D i 

a* 

. „ «rei 

Venezia \f^- B§ttettì^ <fei 17.1 rp^(,p,ste;icioètììra<!ftt.1sto puri, e^^^-f''''''""''"'''''•'* 

•resj» ncljla Iti//er(a ' di Rom^: 

Teheran, 15 seltombre 
,% ili, granvìair fu mandato prigioniero 
a Rum. Si assicura che verrà sostituito 
dìllminisiro «nieriore Uustophfi Khan, f, 

Parigi^ \ 5 mii-iiUbre , 
JII ^resUìtìnteidel 'Gòosigiio 'genèrait? 

delie Bóv.cli'i del H odano con satiro alctìhè 
parole di riconoscenza-a Thiers'^nel auè 

sisiiànto' adusano s t r inò è beltà Co lo iH ve^ 
. . . i • . • . . • , « 1 1 - '..f » 1 : i . , : . . . . ' ! . . k { . rità. Ai nemici della retiubbHca'tìi t l l-è 

lecito, ai repubblicimi tutto'pròibittj.-La 
stampR democratica è perseguitata con 
una.»Siìyeiitjv Jnaudiia persino sotto il 
^ v ^ n ó LÌi|t>o!eoQico. GÌ' impiegati re^ 
p|bl|Ìic;)ifi 4 liberali vengono implaca^ vengono implacai 

m^nt^; li^nzìaili] [ membri disila ma* 
tiTslraturn ' e ddPamministrazione che 
^ . « . , 1 . . • _ « • . 1 . . . • " * : • 

I \ 

I 
) 

Mm» ,isitaia[..ntji ,̂ -JM«it lèi 

anche'fJersBne^'Jnon^''volga r i ' lèi''titilli' 

.*»(|[ Non mancano (continuai ^empre l'Anvuiii JJHÌ • J -
•'bro'sòl11^ttii''^at'0'*dirl;'^'•d!^rfftfl^"^^I^^^^^^ ^^^i mezsCftd^i.del 17 a h m ^ t e d ì ^ e i ' 4 8 

ÌIAI Ministero delle finanze si sta con 
Qgaiìour* i^ivoran Ip intorrifiièUs Yeda 
sìionovidei progetto ^dì: 4 è g ^ ' 'per ' 1- au 
riietìttx'Jdii stipendio ugU» hnpiegati,' prò 

etto che, a quanto si assicura, verrà 
isf'usso nella imminf^nte sessione pa r j 

. » 

m , f 
; sua,^melutti|bile| dellu gu^ietà .ve^rchia 
i] rJscaUOjOaltroespediento nònla ' cav i i^ ' 

me 11 tare. 

y - f u « * ••••• -Mirt**!*- * eli 

n 

^fl,ch^.^ai stoi^ici, 
Hi capito signor Corrkre Veneto f'^ 
;Noi elle siamo del ^lèl|bS¥aé^3(èl&fti?) 

a. t re . ; caloan èi di (f tnpi usi & i jiarsdna litù^e 
dì'sfóghi dììpemW ,cóh^'iitr^'ll'ili' ' 'mSM 

Ib i t ì iW ^ 4-^*130,6 

! Esposizione dalle 9 a. aUc\9" p. i7^3,5 

• i ; 

Vi^Hv4^^m^^^«^.#wm«. ^v^^m 

lire la ' riSlanioiio esistente fM , r^^p^o :(^t^q»fe ~ 
rico e il colera harmo condàuo "̂a ri.suitali' con-

I-̂  b*J(snbr.i M^rpur^o s'eirrètUrlo'^ ^étié 
* mini-teroi <Ìi[.{^grieòUura r ' 
0 ricevette ieri gli impiega 

aster®. 

^^imt^razzo.^^ i(ÌJB8tiò^0 ' stiria./^ aÌBsff ^^ 

) 

.̂  

è 

•® '̂'PÎ  'ndtwllì ĉh'e Ofòàlfe'tece ì:ìi%'d^"fa ; 
^^ai-i-tìilnaV^fcìéldìchVà'rtóiim^riè^^ 

hiajrnè:JtJziòn{ì'(imi»Jif(5ìvie t̂b^ di tarigli 

fe»éiM^Bpir^rno'«tìàneitf pi^Vvt'dervr ^ Baseler mchricfilen, annunzianoil 
i,ii,|gqi^dy)esse|)uh coèWéiqua^clie sWrificiWf - erniiitìisèiónè^ dì>'W\̂ ?àlf5nè ha ac 

Alcuni giornali hanno .accennato a 

ei i§ . fcpe £i-3SP ift^H^l^ifììtQlìS^s;, 
coRl'.̂ Qii il I pq ca q ̂ yo^i >ps. or pftaii « .pr*o v ve r-
biahnetó rMa^K) Carriere Veneto, 

"••'Mìr^U ,.,^, T a > "i » 

giorno di.jdomapi, restaci^chìuso l'eser 
oìKift-del' RìstòfetòrÈi Pedrócchì, gperià'-^ 
tììb;i,p|jr. ,il"4pcprp̂  4tyi.-..fiUtsk,,j!jQat.r4. M>i 

irlo^ltiaperiO'tquanto prima^ appena^ 
che ' i l propi*!éTOof.;,ibbla 11 lo- ' 
cale 

Att un qnorcvohssirao membro della ,Com-
^*rtÌsstóiÌe«ànnhVirf'p1roViiiferaltìì[ii;a:fG 
psi-vc tutfavm che noffe presenÌî ''ifoiiiàJzÌbtii» sa­
ni larie della nostra città non fosse da trnsandare 

'lo'>^stii'dìò ' di* ' '^^atto ^ argomento e ai • aàopcrò 
"tiuìndi con ' ttìtto lo Jstìjò, affinchè' dalia" ÌP rovi ncla 

6 deilCòhiniie lenisse' collocalo all''Òsiervaî ^^^ 
Un"Ozòiibmctrò; . '̂ *̂ '̂ ^ '̂ ' V^ 

'̂ ^i rii^"§sèù!tb à^n^t(irVìf!ici5fe/Yuod\*^ti'ssc1=vffip 
ĥà ricévuto- qnaicji^ jgìorrio fa dal "Èbmuno c à 

ìdafià' tfel'Rèttbrd\ò ^òir triity'ftrsìlà' lin ÒzonÓi-

l'oposle di disarmo, che verrebber'o 

•J-a ';! il i! / 

tanto , V IhMWì^lmmW^iOtteHa,. ,^#Wpj»citii,peys3M 
che diede' IT colpo m gr.izìf'alla salote o^^ifeamni, U ..dinoto commerciale, e 

ti' *ii'i;:'f:J'^ * " r * ', ^ ,n ' < ':^'goncoka:?le. La ìé'ffisìàzidnebdò'estone J'f^^lip iip.f ren?txp̂  della.! Comm.ssibne>Sl̂ j.aì. 'dribhè'al* A ^ M t e ' ilei A à 
f: po^j^doraip. ehefìUviaggio di? S.MI. p8umanfìntfi|̂ ju)Ja p;.stortt]e Guiberti '̂*^ ^^rìfató'frl'dìH^tb'ìyèyHB'rfptó^^^ 

f; 
b-J 

Savoia, hi^tìonato al Comitato di ' sap 
corso a i i ^ tla1 terremotò 
Bellup'|9|it]fQ;|a||7ni. . -, jj, ,.̂  ^̂ ,,t> \ 
^ilHUaremi^-.^ i Nellai provincia di Ro-
Vigo. furorip;jriaiÌ}v;^ji '1 , rneièùtì^ *%:, 
».^Yy:Criii^m|^^4HÌ^'lcpteò,,qheM piosaono ̂  
averne interesse essersi ' r j atti vattf aia che 
i! ; getti manale mercato .lipl Coniuae. ù\L 
tegiiago. ••/ 5 ;. ...y. v. -.v \^n---' • ^^ ''• 

P^é'^itU^ a |»remi del la «Itt&^t 
Milano. — Creazione 1866,'estrazione 
28/ pubblicamente eseguita il • 16 ''set­
tembre 1873. 

|i|a {Sp pi pi ice mente uhó'̂  fecòfiò eniitieiite'' ' 
tóente pa<;ifico, propoétfeldi'aUe^iiai ria,v' 
|(itó^r\'òh '̂sarijbbéi;o^òtì*èy n'aturali. 
| | Nè|ji;i|/;:iii»;5 ,n|è la-GÂ ^̂  i'Au-
stragi hannoi dlcmv interasse' d* te riero % 
Hiedi'eserciti numerosisàìirit'che ò^glòl 
jìiano forti disquilibri'finaftxlapiìi ' ^ " ' 

D'̂ s\ltr̂ ^ farle ^up'̂ disarmo di tre Stati 
,tiosii'ix^po t̂̂ !HijSar assurdo, ŝe rion: 
''̂ :>s'se fu ipari : tempo effettuato da altre 

oienze'̂ che nef (asso di pochi mesi, e 
onostanté' gravissimi sacrifizilj "hàtiho 

accresciuto immensamente le 
orse/.di» guerra. 

i ' X ^ ^ T I 1 ^ ."1. . 

I ^'Come v'iho^dettq;,.e^gli,l>veva disaj^-, 
=pròyiU& ;; tì^t|(?tìaVia'cpn% 
catiólico,jqe|^g|^verpo> frJin^ese eme spe­
rava unii dicliiariizioms» ifrfencà^^ì^cotìiJ 

: nésìmo: ,E invèfceL|, Mac-Mahpn e Bro^' 
^glie 30n0 ¥ i à 'Wémunirt i ' ' in '%ectòrel •'* 
€ . ' i ••;.'> l̂ « { ' i i ^ f ! fi-

.1. « ' j ; i . 

pectore, 
l F. 

•yP*! fé ^.l _L^ ^W • Vm^' ^ ' - ^ ' • ^ • - ^ ^ P^M^ %é^^^f*r 

u.,M'Mmu 
'^ ^ r. i 

5 V r i j ' > 

\ • ' > 

0 
i t 

*;,X'.^r^. OS suona ; L* ordine dei gesuil 
è i e società a Im,affigliate non possof 
j3{\ fthovan ricetto m J^vj^zera,, ed è i n | 

oféW^?V,:lol'<^iVdg^ì»^a^ 
e, come nelle scuole. Questa proi 

^i 

k . i _ d i - r C „VIENNA,. 17.:— Dettagli sul rice-
r ' d l M m / La 

'0 ri- ' 4i5l^ua"0ra "brillantemento 2 
J 1 r 1. L j - . . - • . ? 4 

Se lì lr( i ' soVranì l imici potranno otte-

i . . _ l • J ì T J * ' ' ' 

t0t 
1 -fìfj-*?!^^ . i )' 

6443 
6443 

161 
161 

6443 
6449 
6443 

161 
161 

3080 
3937 
6443 
3937 
6443 
6443 
6440 
3937 
6443 

Not)(iaife 

M. ,i,oqo 

I' 

:^Mf. e'44L^ 
( • 

r m a ^ i ll^fea 22.90... 

arqm. Malgrado..ida4cresci»la 
eeportazione in Franciafo in Isvìz 

nere tali guarentigie di pace da riassj 
•iCtirare P^uropai sarebbe'un^*avveni 
méfìio dfci più felici 

% Ma . j ^ ^ a m ò .molto che ^un tale risii 
t a to pQSSà elssere'Vitfónàto/'^^i *̂̂  

i : fi .• : (Gazsetta d'Italia 

. Q M nmpferolioreiTfetffitî  prcsontl 
;f gli::irciduchv Carjof ,f^uigi, Vittorio, 

snioudo^ vii 
d'Aiistri,a ;̂et 

0 tal 
L^incontro' dei 

itore:! della Casa 
"}^^i^* 

I ; "iP 

1 fu cor-

^y-
r* 

M 

^ - ^ * < * * * • 
f !• P ^ l l f c ^ ^ ' j 

ggési,nel CQUtUutionneì, 16; •t. c * ; ^ 

« 

, . , . , ..,, .. ,« î-ìBì citazioni ^tcb'mparire alJ^udìeniBa 
.^ .1 zera, :i. prezzi s( mstliengóno d e , | l e l -p r^ im J o n s i g U g ai. guerra , sedente 

l ' - t 

' * 1 H | • ^ v i ''3 
L 

pre.sero 

»? .^» ; 

2i 

V - 1 . 

1.1 -jf 

'ti 

51 
60 
37 

8 
26 
12 

18 
3 

48 
48 
49 
58 

JOO 
f '100 
' m 
«100 

r :B0 
• :f4;50)-! 

fio 
' so 

50 

*.*Ŝ 4rÌé Nuni; Lir^ 
Ì443 t 31 :.)àO| 
: 6449 M̂jts>70r=*. iH'f20 

6443 m 20 

»liarsl^lia,'l5: 
: * ' • • ; «Qal^naLdlatfurii' 

•^ Grani Prezzi in au 
! 

tì-j.i.k.. 
H 4 « I :::£=: '^T7*T^?^** 

-^-v«.,NO T I Z I E 

NOTI?;ifì 
t fii 

A^i^bA^^^p^^ b ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ' ' ' 
» . [ t ̂  J 

•p i ^ M ^ " ^ ^ i ™ I 1 .̂ i u tft ... 

39:17 v̂ '27 20 
161 100 *r^() 

3937 ' ̂ 90 ̂ * '"*'9l15 
6443 ., 46 20 

,97,;,:, 2 0 
63 20 

;*36 1 -'20 
*̂ t90 '20 

70- ''^'20 
- '39 '20 

161 93 20 
6443 30 20 
3080 ' 42 I 20 
6443 ' 7 ' 20 

\ 

\ 

.•,,.1, r* yi'^f'.^i-'iim 
, settem 

li •: '" 

HU^UOSTÌQ, del 
u (*t .̂  H'- \ 

,6449 
3080 
^ 6443 
6443 
161 

Tutte le Obbligazioni portanti una 
delle Serie sopra estrat te, benché non 
premiate, liànfeb diritto al rimbórso in 
L. 10 cadauna. ^ I pagamenti per que­
sta estrazione sì faranno a datare dal 
15 dicembre 1873 come è indicato nel 
relaiivo programma, — Il 16 dicembre 
1873 avrà luogo la 29.« eslrazloiSe: 

Rimasti in cura d»;! giorni, preced. 17, 
nei suburbio 7. * ;̂ *̂  "̂  *̂".̂  
;, Cast nuovi : m. pula 0, nel suburbio O.-. 

GuaritM in città, 1.nel suburbio 0. -> 
Morti: 0/Ìti^città, nei suburbio 0. 
KìììVàD^oììo m cura i 7 - in città; subur^ 

bio ,7, dei quali 12 .àll''Osbitale degli 
Ognissanti^ ' ^ '^ - . ; , n ;v .« 

j 

< * T - 1 * * W " * * ^ l « » ^ * . V h ^ l L»L^«blU| 

»7ffl(f)i# èmin m^<%tm €nv-ne M 

' ^òUetìiiio àol 17 setiembró- ' ." • 
Nascite. —• Maschi p. 5. Femmine n". 4. 
Morti, -̂  1. Squarcieri Giovanni fu 

Domenico, d'aiini S4J"labaccài6, coniai 

— Dalla mezzanotte aìlé ore' badici 
ahtira., d'oggi (18) casi due, r f-
. Dalle i l ani alle5pòm. oasi nuòvi 
nessi iniD. 
ntlAiS^irniTO dei casi cH cholera in Pa­

dova e suburbio dal principio a tutto 
17 settembre 1873. 

. . . • 

ColplU 3'iO, maschi 136, femmine # * 
OuarUI 67, 1 31, . 36 
| | | i rU 209, • . 94, • 115 
i t t c n r a 24, » 11, » 13 

IN PROVINCIA 
BolUttmo del 17 settembre. ' 

Piovef 17, -" Casi nuovi nessuno^ in 
cura %. •;. ^ •'..; 
Hl9.SSCri%"fl'0 dei casi dì cholera ìn 
Piove dal principio a tutto 17 settembre 

CfilpUt 323, -

C^ititi'Ul 150, 
l ù cura 2. 

jtimoni. Ai 

% 

vM^^ ̂ ^mpSi tirata 4̂ 1 !^ Walli. 
lÈtltinsìèirò • ai Talaès2(y,-Imperiale Ira le 
"kcclamazioni,̂  , /! , 

Klrófpnarf lìelia Corte, Ci i!tfim^ ll.eastel^o di Trifì no ti a Versailles 
^processo Rjzfiìne; furono mandate ai ti- L|tri, cfe'ric^ettéf0 p,>Be al̂ ^ I ^ 

Ji ^5%8ejitatìì dopo 

|biziojie:^può essere f^tesa anche ad aUr(^ 

, E sfalsa la notizia ,c,ae da q m i i .gianar 
nuavolate delle btó(iché còlla Binfmar^ 

'da per V ésèòàzione (i<!in» à r u X ^ i 'parla 
di Biiìow, come futuro segretàrio ' di 
Stato àgli affari esteri., ' '*' 

,,, .Lòné^'a' i^,,seiiemhre 
Notizie ufficiali dalla Costa d 'Oro ufri^ 

cana annunziano un combattiménto co­
gli Afecfanti il U'^'agosto. NelP enlrare 
nel fiume Ppl^' la 'have di g'uferrk' Hat' 

modoro id iffìsì^ gravememe .ferito m 
d'py^r ri tornare al Cap. fk . 
-•Gli'inglési in'punizione Inceii U^ront 

ila'bitta di^'Chritri, di c u i , e r a n o venuti ' 
jglî 's'pkn. La- cm'éiil Enhouiitfr'^^ ì^ 
jcatn nó'nié A Vhilonief fanno 'vela do mani 
per h Cpŝ * d'Oro, • C.,. . 
j Le società inglesi industriali decisero 
.proteslòre contro le' deliberazioni del 
'congresso di GineOTs» e sconfessare i 
deltfgati inglesi. Sónó^fallite le trattative 
IpeV'uìi' trìlttato òortìryìércrale col Por-
^^^R '̂̂ r ; >* I ::: r- ]:i.ti r.iiU ;.. . , . :[4it,. .. 

,e 
^ì" 

• t •'•• . t^ ^ e t i e u i b r é 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
1'" 

F t il I .> , -H ^ :ii>; * . f ' * . + - j i *^ . ( f I 

•^ *• '•• r^ \ f 

i^fi.^^ptffv. 

]irfa|è3q^i,tìie: teinpD,'̂  ritornò poscia 
f̂ àe'; éiiòi ' appartainenti a prariìsare. 

J7' 13* J t 

1 

• r- J'ì'-̂SHPT i - ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ 

-r-
• — - - - ^ i i — ^ < " i 1 1 

I Y • • ^ m Mi h 1 ^ M • I I r I » . * » • A ' • V ' 
' — I I 1 ^ . 

• I I J M I ^ ^ J II ^ 

I 

f--VIENNA/"ll — Le jersoiio che 
TStMdWauo TèTOfni Kè^^^^ 

SI fey Ê l iMrdlliìil^ i4àL y . 4 4 n i J i M a ^ m a n a , f .^rì^lpe Mtifplie;: 
i|ffèllegrin&i spinCTÌrinl̂ a^^^^^^ 

doTej.t>b.hiama rftccbmpagtìafio 'èadl&Òàei ièpica?, ^iTmliòr. '-"'^ 1 

TELEGBAFIOI 
'^Agenzia Stefani 

fu avyé^ft^a una leggera scossa di; ter­
remoto oìidulatorio-sussultorio ^ Dessun 
danno.',,. ni'^>^ .^^l'i •••;.. 

h\Omciel ha M^ jdeft 
;a , p ^ i g QttQiire :gli 

; .PASIGI , 17. - _ 
c)fetg>,che (?onvoca 
lele^ttori.dell'Alia torona, LoirayPu^ dtìf 
Dome, ^uriceverej ed «leggerie i~depU" 
tati,'- • • alisĵ i'.'̂ 'V-

Vs 
N P i P 

I . • • • \ i i*T ? 7 
«w*i^t^rtMrtfMH^m^^H*rik.««i 

Vittorio Em|^5i,!i9\^|^Qtìali ebbrézze ;d*en<;|(f ìì %'oi:mì.Ml^ m a t t i n a cons ta tano 
tuslì^an;»o, qu|iijf̂ â fresc^heziza di plebiscitil QW^¥i.ii'tm0ì^mn>,ia:ti^>Ù 'R^MIQ 

.popolazioni fu delle più coxdiaK e 
"festose. 

r^';,'!i:a-^ 

t; 
nLi^-j^Lirt-- tr\g j.-J::^. m:r^•rvat»t:«f^^ 

nelle acclamazioni sentile ìungo il yjfigw 
gioj.dì^l convoglio reale, sul quale noi 
^.j' TÌiSgiava in ispirito. 
' Ritornati a Roma, sempre in jspirito, 

Wfiiào più viva;iaifede;neì'di^slhii^ 'Wi l i 
4eirUulia,piùiardente l'affetto per Ì'hò.''^:^ifjf47_ ÌJU nasv ai ( 
mo che ne m m la.xìgQnerazìpn'ei 0̂ Igi î ^ rfi^ia tìtlà^i^sbWorghi casi 43. 
j Ma lasciamo Vittorio Emanuele ai no^,.,ìi:;g.*SS"'-"SCt-*^ ' ' 

stri vicini de! Danubio e della Sprea: , „ ^ ' ̂ * . „ n • * , • • , -
« in Kn.̂ ,.« »i-,..; • • ^^^ Citta della Spasrna ai foe;li inglesi, 
e in buone mam, e veniamo a noi. ^h, jj ^^^^^^^,^ Castelar ha flttp ouimi 

L on. Morpurgo ha assunto l' ufficio impressione nel paese. Tre emissarii so­
di segretario generale. Fu una vera civilisti hanno frattanto lasciato Madrid 
festa ^i famiglia nel ministero dei lavorìi per ecpi targai'armai a di CatalAgna ftlla 

VNOTÌZIE DI BORSA • 
1 f 

nze 

i0rOf.rV.>>fc,,/Ì O' 

Londra t re mesi 

ili' 

il 

' 1 * • 

.astratto dfll fllorn;?!! 8:HèHv '̂  
'̂••> -̂ If f [ / [ j ' ì i i n i / .' 

al JJ^s-Mi^ s sopravvennero a 
Vienna cfce 30 cMi di l'cholera, daJ 13 
• ' ' '*' i città^é^sbbfjorghi casi 4;» 

efrram da Barcellona e dalle al 

Prancia 
Prestito nazionale 
Obpì. règia tabacchi 
\ z i o n i •:•% - * 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali •> 
pbblig. meridionali 

69 60f.m 
22 90 -^ 
28 78 -

113 95 
^ 73:Uq. 

< i . 1 

Banca Toscana 
Ranca generale'^^i ^ 
Banco Italo-Germun. 

[2260 f m. 
' : 456 liq! 

9861(2 
4 1 

540 

69 26Iiq. 
22 88 "-
•' 28 78 
i l 3 62 

, / ?3 
: - > • ^ . 

Tr^rtr-Ti:^^ ' *̂  f •,^:i'r3 

ili 
12257 f.m, 

450liq. 

979 li2 
1637 f.m. 

è4liìq. 
- I T ' T I • I ^t - i . M - u * i 

•1 i i ^ _ ^ ^ 

Bortolcmmeo Moschir.'J ger , respoè: . 

pubblici: direi ch'egli Vi"entrò aspetta­
to, e in ogni caso vi entrò di certo pre­
paralo: la sua operosa giovanezza fu 

* i 

ìnshjmrdinazione. Ma le aù to^ t à ' sono in 
guard ia : l'Alcade layorapef organizzare 
Ja milizia nazionale, o scacciare dalla 
città tutti i perturbatori stranieri, 

PEL 7 OTTOBRE 
Bottega con sovrapposto ìocnle ih Vìa 
Università Nòm. 476 = r Rivolirersi aH^ 
Dtttn Giovanni Ballista l^undi,^ *>ll-6'i8 E; 

1^ 

H 

I j -

"1;' 

' I 

1 
Ì: 

^ U 

. 1 ' 

• . I 

.d 

0-
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taVIVMH 
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TwT ^iisis-^iiniiis:: • • ^ —^fa^k\ 
J^I^Pf^BÉMfcllMtlj I • H ! • Î ^»^<|>P aa! I W • • ^ z - i - M : - ^ tt!S SE ^^^-

!g*ggW!JWiiifa»iWpÌgBi"!M^W^^ 
*-"" T—T -^nnì •• • l iMiM III • ì * ~ i T n — n r r i i i i • • i • i j j l^ . i i j^^fciiB'i • 

mniSL^s^- tiigtwartigi ìi^vT-^fiùt^ùa^r^EH^v 

PADOVA - ocietà Ccfìcìmi Medicin 
y -•'• • -

pé*etnitttà con nièti^uUu <f'or« é' t^^órffenio 

• " * ' 

Animala questa Società dMle ripetute ̂ riceri;né dei suoi pY edotti si'dh jiila preparszìciìé dei medesimi.ecn sempre 
ino^giori cure.; ^ > . ' " - v ' ^ 

Ricca di^ccpiosi depositi tanto di maièrìe prime quanto di cori tini ccinpléesì per quolsiosi coltura tlieif^er copi 
posizióni e per prezzi rìon lenfio'rio la concorrenza, li pone » disposixione e él isìgnori agricoltori certa dì essere òhó: 
rata da cornnìiasioni. 

Circolari, listini ed analisi si danno gratis'ai richiedenti. 
, Per commissioni od altro rivolgersi alla Società EùgpDea presso il tomizìo >grrrio drPadova e presso%%gozìo 
Beìlondini a S. Appollonia, * .*»»*̂ v* 42^ 

:is X* e "v e t t ̂  t o 

dei FRATELLI BRANÀ E C, Milano. Via S. Prospero. 7. 
^ Spaccidnd(si taluni pet imitatori ^ perfezionatori del Pernet-Brdrca. avvertiamo, che desso non può da nessun altro 
essere fifcbricslojepfT/ezjonato.,perchè Vfra spedalità cJeì Fratelli Branca e Comp, e qualunoue affra bibita per 
(\ uanto porli 16 spfddso nóme dt Fernet non potrà mwi produrre quei vantaggiosi effetti igienici che sì ottengono 
eoi Fernet-Branca pei' cui ebbe U plauso di molle, celebrità mediche. ^ T̂  

glis^ con altra piccola etichetta portante 
dcutórb sarai passibile di carcere, multa e danni. 

mmàw^ 
, Crediamo d'interesse generale richî maro rattenzipn^ sull'impo^tapa di far pio del «̂1*0 

e gen\iino/,FjERNET7BRAKCA e di garantirsi della proyenienza essendo Tutiica bibita^ 
" t * f'i. 

finora conosciijtta, oonoie lo î roVàno ì seguenti certificati: 

Spedita^ una cassa dì questa specialità ai Sindaci di S. Se­
vero e di Apricénà, ove nell'anno 1868 infieriva il chokra 
morbus, questi, i>iap9̂ er,o sfibito ceì seguente telegramma 
Si Ifittcrs • ' - ' 

S. Severo, 16 agosto 186t>, ore J0.Ì6 
ricevuto in Milano ore Ì1S6 

Ai ^igtìòri FrtJtélU Branca, Via*S. Silvestro, K, Milìino 
Liqiiore rimesso agisce bene primordi, giusta esperi 

menu fatti fornisca altro, dica prezzo. , 
' ' -'>!'' ' Sindaco BAGNATI 

^ Ancona 2 dicembre 1865. 
Purante il coĵ so, deirepidemìa colerica ih questa città, 

è dopò fino al giòi'no d'oggi, il sottoscrìtto dichiara essersi 
Prezzo ajlia bóitìglia da litro t i s . s o — Bottiglia dà Boccale L. 

' I 

'laggio è ira?ppric) a carico deiicommittenti. 
^onto* * fr; 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Br^mca 
in molti individui ccmméssì alle sue ciìre ^ledicbc. Utile 
spfcìàhrtnté'fd trovato ntgli sconccuì t-iìe preludiano Io 
sviluppo colerico,: e nel rimediare agli acciacchi residuali 
dcpo superata la ipalìfUia che con tant<̂  insistenza si prò 
lurgano e ritardano la ccnvalescenrà. 

Nell̂  interesse della* verità e dell'umanità, il sottoscritte 
ben voUntierl rilbscia la presente dichiarazione. 

' PiEtP.o dell. ME?:còzzi, Med. Cond. 
; Visto per la legalizzazione della premessa firma o qua-
Ijfiĵ a del sig. dptt. Pietro Mengozzù 

Dalla Besid, Munic. 3 dicembre 18GB. 
• A-

M. FAZIOLI' 
Spese d'imbal-

Ai rivenditori che faranno » «guitto fall', ir grtoifo si accorderà un 
12S8& 

11 
alla x£ezza bottiglia L. i .ào' 

• — - m i.M •>• 

nr'^'"^Tnii[iiiiinniiì i 

BANDO I 
Rsndeai noto e e sarà mancato a'vlvl in 

Volta Baioup rie! 20 lugUo 1873 Bòrio-
Ùml SebAstiano ,41 Xn^^ i«8oì»a4o aei 
^ l ì minori di «tà» oiod R^i^i Ah^aiAii-
4rò» Vittoria, Andrea, .Cjfatala « TjM ôiBft. 
]Da èreditA laaoiatn dai' Bortòlabal sud-
i i k l o ^*iiBtt |iftl %ì ajTOBto p. p . dinanii 
il' fiGttoaorittd adoetiaU boriefleiariaman-' 
t« dalla Martina Voltan vedova Borto-
Iftnnl ma^ire del in1)iEor;l sn^dattl per eóìa-

' D»Ua aacoalloria diìrprimo mand. 
i,. Padova, IS aettembre IS73.'; 

l A t ^ ^ . - i i ^ ^-^t! 

IK 
BANDO r,; 

l U n d e s i noto esB^re ^ a n o s t o a*vivi, in 
^«ÀOTa ne l éì 21 Inerbo 1873 Antonio 
Vanzo i lasciando dna figli mlaorl ' Qìu-
c e p p e ed Bugeaio . La «Ojjtaasa abbando­
n a t a dal VanzoA:itonlo Tenue n« l g i o r n o 
ft oorr. dlnansi i l aottoscri t o aocat ta ta 
beneflclariamontd da Eliaa Mnnari madre 
AelU minori (}iusojt>po ed Bngento per 
ebnto ad Intereasb dolU medesinl l . ' ' ' ' 

p a l l a oàncelUrla dal primo maa4 . ' -' '̂ '* 
m Padio ra, U a«tt«m bré 1873, ' 

«75 FRA.N::EÈiCm nano. 
I l 'H m I • • »^ i*^fpw^M^^^^^ 

.• > . L - ^ J ^ _ ̂  '^^m 

: ^ ' - ' • } X 

Sntante in PADOVA iljig.L^;^^* 

Aano poi dMadéìa rannatiaai eppBr«{ 
t«agionaii dalla «ario, «one iùi&i;'amdnt«i 
f«ntrltl madlante l 'a ia deir' 

iel é$mf J. 6 . PePF 4% Yimm 
Coir a io ovntìaaate dalla m«d«8)ma| 

Vattenaa la •«nianoae del danti pr«-
4otta dareambiàmanta di tamparaitHiraJ 
ìe aMmpedlaoa in tal Mada oba rltar-
[alnò 1 dolori; e*Ha Vi9%%9 prafaribila 

tatti per tàglio ra ralljko «atilTo aaaaj 
lon hfi eonfronto. 

del dottor J. G. f ò P P 
jier pmi^han ia sé % denti cariati 
C^poattl iik Padova àlfaFarmaalaCor-| 

taliOf Robai^ti • Daila Kòflfara. Farrard 
iCamaftri. Canada Uareltattt. Traviaal 

Elndoni, Zannfai, Canotti. Ttaaoza Va-
tari.Taaaila Ì«Ml,JEnBafiraal, CaviolaJ 
^onei Bdttttaàjp, Aganiia Lengaf a, Pra-I 

«ria airardi. ... B-6S 

p*i—tai*MUirtk i^ 

I l"Ì 1 ST? ir?i3ii( • ; Avvjso : V W? 
m ordine al dàoratp^dfliii Itv'Cbrte 

d'Appello di Venezia iEÓ aigrosto p. p.'txi-
wero 750 * aperto li ooneorao al posto 
dU notaio In Battaglia vaoante per 4a 
morto del oav. doit. Sanie Bullo. . 

Ogni aipiri^nto a tale posto, onl è ine­
rente il d^poàito oanzionaltì di lire £600, 
dovrA nel t«rmi&e di quattro aettimane 
deoorribiti daUtt'tèYza iuséizionfl dei pré-
«entA nel giorxiAle nffloiaie di Padova^ in-
i i n s a a qnesta Camera Ix propria Istanza, 
debitamente documentata o corredata dal* 
Ifttabella at& îBUcei confoim&ta a termini 
della olrcoUra appoHatoria 4 luglio 18tl5 
n. i«2b7. • ;; 

Palla r. Camera di dtticiplina notarile, 
Padova, lì 4 settenjbra 1873. 

..;; 'li pr'fsidante ' 
SCHINELH 

V Z«jn6o«i cancelliere. 

.;• ^ 8-Wn 

r\nC^" P * y 

M . TIP. M T . SACCHETTO 
f . r * • 1 \ 

f^r^p4^i^"^"^^^^^^nv^F^^»4^v^ 

: RETTIFICA 
deir estratto di bau io per vendita Im» 
BQobtliare inserito nei sumeri £27 a„S28 
del Oiornale di Pjtdova,,.del^oorr. anno; 

L* incanto dei beni deaonui nel detto 
estratto avi ^ luogo avanti questo Trì-^ 
banale all'u ci lenza del <!3 settembre oorr. 
e non a qmliiti del ̂  settembre stesso, 
ehe per errore materiate era stata in^ 
diflata. ' < 

Padova, IS settembre 1873. 
VùV la R. Finanza 

Avv. G. tBVI-CiVlTA 

/ A 

[ ' ' MI' ^ 

delle potè g ià litografate 
di Diritto Civile soltanto 
per r indirizzo dei g iovani 

studenti . PadoTa 1 8 7 3 , 1 yoL in 8.** di pag, 4 8 7 
i\: 

) -

I I • • 

Ut 
1873. Lire 

Un erqe djella penjî . Tradu­
zione, dal tedesco, 1 volume 
in le*» dii pag, 372. P*d ora 

t£» 
jlU 

ii'^J i • ' 

n pQbMlAtf è per/«ttiixii0])te f « r a n t l t o òoniro Ì éwrogùiì Y«II«/IO1» i fabbriejint 
d«f<tuaUr^otto fibbUffatt A dichiarar* non d o r e r i i oonfoidarft i l oro prodott i oeì 

i éjgwHic* n d i c ^ e n U \t pàìtitt digestieni {diflpepii«)| gtitriU) n«vralgj«f ^ siiticliifìutt Abituatî  
em^iToidij «](udole|^ TefiU»it^ palpiU^ìon^^ diarr«ft| gCBfiepMii Mpofiro, roiui* di ore$cbì| sddìiji 
pitmtfi «nKTanii^ ntuice e T ^ ^ dopo.puto ed in Umapo di gnTfdtimi dolori » «mdèitt 
fraack^ tpuinii «d ini6Anwiuoii« di itottiac* « d«gU altri i^mvri; «gai diMidìM del fegttftt 
»rv i | , ttembrane ieiilcofe « Mloi rawnDÌftf tosiOf f ppromoii%. M»tt u t u r v ; branchit«i tifii (con 
iwttiona), p&domania fruiione^ de^imentt^ diab«t0r aneubi rmmfttUtiiti gotti» febbre itteru 
TÌ1X0 4B poTertJk del iMgne^ idrepUia, aterilitii fittuiQ biusea^ i paUldl «iildri, «aseanya di aia* 
itrati di freiebem e di e&trpai Elia è pure il neijiglìora eenrebar&ata pei faaeiiiUi debili e ^, 
e penoae d*Ojpi| etfci formande bifom mattali e » d e « a di carni ai m& atmaati di font^ 
If^enemisaa KO voUé il »%g prtgM^ m ultri rim$di i mariics màfHé éhh la «anu^ /iuMiufo àunq^ 

Cm N« 7Mf 4 - ' Br»,«febbrMol87j 
Xiteade iti dna «otti «}ie,,mU midiv farerMÌ •«matita, li signori tt«diei ara votemi» pia 

sitarla, DM ««MBiljt «HI aiì̂  aalU ordinarla* Mi vanne la Iblice ìdaa # spinaeatare la eoi 
nini abbastéi^a lottata JiaMWea Are^U», e a« attewt na felice rìfsitate, mìa madre treTOnderi 
e » qaàii rftiàbilita, *' '̂  ' ' . GieaaAffiaae (lino. 

' ' , Pawee SièiHa), « mane 1871. 
Dt jpèdi dt î naAire ' amd cai treyava tlllilie da di«twraa kiditaatìanale deUatesaa vealrieeb tata 

dà fami diiparare del riaeqiaìitaf della ̂ pia lalnte. :. . > ^̂r i , 
Tutta la cure |»^eierittemi dai aàedla e d^ na lerapalaianiente «aiervate nea v«l«eni ĥ«̂  a 

va|gtonaente niaatarmi le utemaco ed aTTiein^ni élla tonbà. Qaande per nhìniA eftjpaHtuaniî ' 
a vende àdèfeiiit» H K«niktiui Ìr«MM Bu Barry e C. dì Xendré, Hcnpcriì, 4ife ^tiéranU gianiì 
la perdiiUt Minte* ? <> v^nwaiiae Kt4naiya« 
••• . • , ' . , •, / Parigî , 17;aRriM8«5^ 

tn.Kgniie a saalattia epatiea io era caduta' in uno itate di ìàeperìafènte che 'aur«4« 
da ME. iétte aijni. Ili rinidirft itopeMìbUe di leggere e acrìrere; ìe sejlfriTadi battiti nerteU'ttèr 
tutto U eerjpO} la digeatiane « a dpiciUiifiaia, perButenU ie intonaie, i^aaìtaiioaa ueryeta ii)io|^ 

lê  ni faceva errare per «re intere «emi« veruni ripeto, èra ioUo il peto d*una mortale 
tris^efaa. Ilelti qî ediei mi ate^eae, pi;«aentti: inutili rimedi| omai diiperand* velli far ]préva dàllt 
Veitrii farina;di valute. Va tre peu, eiia forma il mie abituale nntrimente. U vere aMaù di Jl»* 
pwlmi^ aon «osVî set Paicbèa gras» a Dio* ê ia vti h|i fktto rivivere e riprendere la laiapd-
tmtrtie softtale. Marchesa Die Baiivta: 

OiM>* 7 M ^ ^ • Trapaai (Sìeilta), « aprila Ì8«8. 
Da Ticnt*aiìm mia ««glie j^.fiata aiulUit d| un fortiiiiia» attacca aarTeaa e jbiUoge} da etto 

aam^poi da un forte palpitò al more e da itraerdinaria genAesia, tanU che non pet^va f̂ re m 
pâ aa né salire on telo gradino ;;pi4i| era ; l̂ rmcntata da diuturne insonnie e da Mntinuata man* 
eftì̂ ia di'raipiro; Parte aaedìca noa h» mai potuto gioYarê ; era face&do me della vostra jRcv̂ m̂fiô  
dmiìcàBu BèrrTi in wtte giomi spari la J\?a |onfies»at dcme tutte k imiti ìntierap h le qu& 
pasteggiate, e trovati perfettamente guarita. • ', Atimktt^ hk BXRIKS*. 

Reviae, distretto dt Vittorio, 18 maggio 18U8. 
Da dne mesi a questa parte mìa moglie In istato di aranxata gra^tidanea Ve­

niva atta^oata gioraalmento da febbre; eaiA non aTOYa più appetito, ogni oosa, 
Oflsla qualsia sì cibo le faoeya naueiea^ per il ehe era ridotta in estrema debolezza. 
da nen qnasi più alzarsi da latto, oltre alla'febbre era affetta anehe da fori! d e 
lori di atdmaéo • da iitìtiohezza ostinata, da dovere soeoombere JVa non moU& 
I prodigiosi effetti della Itevalenta /> rabica indussero mia moglie a prenderla, ed 
i« dieol giorni «ha ne fa u(0 la febbre s^omparva, acquistò farsa, mangia con sea-
B'bile gusto, fti liberata dalla' stltlohassa^ e si ooenpa .Tclentieri del disbrigo .di 
qualeba faoeenda domestica. ,., ,B . OA.vpm.., 

Pv«vmfii La tcatola di latta del pese di ì\i ìì éhil. lr.S:SO; It i efail.'fr. 4:80; 1 chìlogr 
(r. S; a cbflesF. e i|S Ar. i7;80; S ehil. ir. 3fî  IS ehUegr. fr. fSi ' 

ll« «WU fi». 4.50; 1 oWl, fr. 8. ' , 
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n-m-KWM-t r^ ahi» ̂ ^ 

della Pi em 
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ek(niK*»,7t l Farigi, It aprile ISeS. 
$tjl^itìr* T-r Mia figlia «ho «oCriva eccetsivameate, npn potevs più aò digerire né,, ^prmiro, eé 

ira epprestf da iBtonma, da deboleixà e da irritaiioae aervota. Ora etta ita bemujaìo gratin 
alla Aavc^tnta «I CStoeookrt̂  eke le ha rote una perfetta talate, buon, appetite* bnoiEfa. digcstî cr^ 
tramfoilU î dei nervi, tenne riparatore, tó4eixa dì carni ed uk'allegrem dì i^inlte, a énì da ìvi^t^ 
timpo non éni più aweaia. ^ H« ni Mennoaii. 

Foggio XUjKd»ria),J9 maggie lSfi9. 
' Ì>epo SO anni di ottinato ronxio ,4i ereee&l|e e dì eroniee rcrnmatitsM da L î î ai ttare in lettf, 

tutte riaverne) baaimente mi lìb«î aì da ^ettt martorii meraè̂  della veetta muTavglìeta AcvoXÀ )̂ 
ni G*etiOÌ»U$, ri •''K . ;! Fn&Heafwo Baieori sindaco^ . 

Cm% n^ 70^406 v ,,ÌÌ .f, i >'\ r- V' *̂ **'*̂  (Sp»gW), « g>wg»o <8*8r \' 
SifMirt — Ho il gntn piacere dì petef d ^ ì eké mìa in>»glìe, ékfi. seiTcì^, per lo ipaxi».^ ^ 

molti anni di dolori locati agli intéttinì e" di ' intqnbiè eontiniie, è pcrfettameìiite guarita eoUa v^* 
atra ineemparabìle Mevaktua al Ciooaefnttti*' • j < 4 ' YicaMTa HOTÌRO. 

P T A S K I : In Póìver*: soatole di latta per IS tane f.. S:BOj per S4 fr. virSd; p«r ̂ 8 fra. d-
p̂ r W ^« Ì7:tiO. In T»< : per IS taase fr. ìiiKO; per %i fr. 4:60; per i 8 &. 8. 

"̂  7 '• , Casa St«fcrry ilm sSarry è O m a p . t, via Oporio, forine,^ 
Rivenditori in tutte l^ ci t1à .4* Itali A» presso l pnaoipnlì farmanlstl e dfógMeii'. • 

S U v o n i i l t o i r l : a PA'SkOVA Kobertj; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavassani, fiftrmQOiittri) 
a presso L»7,7Rro Fertile sn^cegaore Lova, Farmaom ftV P,ont<̂  di Sun L^iuenz», ' ;/, 

FORDEIiONE. Revi{$Iio; farm. Varaspìci. -» PÒStTOGRUAHO. A* Malipierì, farm. r^ BOV^O* 
A Diego; G, CaiìagaoU.'la-/S. VITO AL: TAGLIA IVI? WTO, Pietro Quartar», farmacista: — TOt 
VKnO. 6iu». Chìussi farm. —.TREVISO* Zanetti.' — nDINB. A. Filipixaai; Commessati.. -
VENEZIA. Fonci;,Zampìrooì; Agenzia Co^antìnì; Antonio Ancillo; Belitnato; 'A Loogega. — 
VKftOKA. Francesco PasoliV Ĵ driano Frinzi ; ' Ccs. B^ggiatto. -̂̂  "ViCKMZA. Litigi —gialo; Vnler'it 
-^ .VITTORIO>CKNE»A. %; Marchetti, fari»^\^ .BASSANO. Luigi Fabris di Baldŝ ŝ aiu — l?EU-. 
TRE. Nicolò OaU'Rrmi. - - LKGNAGO. Vaién. .4- MANTOVA. F. Dalla ChìarTtórm Beale; -V* 
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presso la prem. Tipografla-Mitrice P, Sacchètt© 

)S. I 063 

LA 

™ - | ^ ^ ^ i n > P " "^fr E ^ 
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